
MILANO

Skin all’assalto
di un centro sociale
Gesti isolati di qualche testa calda oppure una vera
e propria strategia da parte di gruppi organizzati
di naziskin che intendono far salire la tensione?
L’incendio doloso del’altra notte, con corredo di
croci celtiche e svastiche, ai danni del centro
sociale il Cantiere di via Monterosa a Milano è
solo l'ultimo episodio di una serie che ha avuto il
suo acme due settimana fa, con l'aggressione,
ritenuta premeditata dalla magistratura, da parte
di un folto gruppo di teste rasate che ha colpito
con calci e pugni e anche coltelli esponenti del
centro sociale Conchetta, riuniti in un bar (uno di
loro è rimasto ferito gravemente a causa di una
coltellata). Il il rogo che l’altra notte ha distrutto
quanto si trovava in una stanza al piano
ammezzato dell'edificio che un tempo ospitava lo
storico locale Derby, da molti, è interpretato come
solo l'ultimo atto di una «Campagna d’agosto» dei
gruppi neonazisti.

LIVORNO

Oggi l’ultimo saluto
al senegalese eroe
La comunità di Castagneto Carducci saluterà oggi
alle 19, con una piccola cerimonia Ckein Sarr, il
senegalese di 27 anni morto annegato sabato
scorso nel tentativo di salvare un bagnante in
difficoltà che è si allontanato senza informarsi su
quanto successo al suo soccorritore. La salma di
Sarr sarà poi rimpatriata in Senegal.

BOLOGNA

Cantiere Alta velocità
Muore un operaio
Un operaio di 48 anni, Enzo Celleghin, di
Venezia, è morto folgorato in un incidente sul
lavoro avvenuto ieri pomeriggio in via Agucchi, a
Bologna, in un cantiere della Tav, la società di Rfi
(Rete Ferroviaria Italiana) per la realizzazione
delle linee superveloci. Nell'area è in corso la
costruzione di una tratta che in futuro diventerà la
nuova Porrettana, ma che per un periodo
sostituirà anche l'attuale linea Bologna-Milano,
quando per quest'ultima saranno in corso i lavori
per trasformarla in alta velocità. L'operaio,
dipendente della ditta «Bonciani» di Ravenna
incaricata di alcuni lavori alla linea aerea, si
trovava su un carrello elevatore, e si sarebbe
avvicinato ad alcuni dei cavi di alimentazione,
senza toccarli. Una scossa violentissima lo ha
investito, uccidendolo sul colpo.

· Il demonio. «Ricordiamoci che in Italia il
“privato” è uguale al demonio, perchè rimane
questa vecchia ideologia paracomunista che
continua a vivere e frena qualunque processo
innovativo, soprattutto nel campo della ricerca.
Ci sono pericoli di commistione tra ricerca acca-
demica e interessi industriali» Ansa, 13 marzo

· Profitti. «La clonazione umana anche nella ver-
sione inglese della Hfea non serve a curare i
malati ma a fare profitti. Non esiste alcun uso
pratico delle cellule staminali embrionali. Nessu-
na applicazione clinica. Nemmeno per gli anima-
li. L’embrione è intoccabile, perchè c’è un uomo
lì dentro» Intervista a «Libero», 14 agosto

· Lobbisti! «Quando si va a normare qualcosa
che norme non ha, vengono toccati anche degli
interessi. È ovvio che si creano delle lobby, che
dietro i principi nascondono risvolti economici,
interessi di gruppi. Molte di queste proteste so-
no strumentali e rispecchiano un'opposizione
ideologica» Intervista all’«Avvenire», 17 agosto

così parlò Sirchia

NAPOLI Continua la protesta di Acerra
contro la costruzione del termoventila-
tore per bruciare i rifiuti. Ieri la popo-
lazione ha organizzato due blocchi del-
la circolazione: alla stazione e sulla sta-
tale che collega Napoli a Roma. Ma la
protesta è durata poche ore. Il sindaco
che l’altro ieri era finito in questura
insieme a mezza giunta per aver bloc-
cato il cantiere ha partecipato a una
riunione in prefettura con i responsa-
bili del governo. «Vogliamo le loro
scuse - ha detto - . E la protesta conti-
nuerà se i cittadini lo vorranno». Da
parte del governo - ha replicato Berto-
laso - c'è la massima apertura per arri-
vare ad una soluzione condivisa del
problema. E c'è anche la disponibilità
ad inserire nella commissione per la
valutazione di impatto ambientale un
rappresentante del comune di Acerra.

Rifiuti

È mancato all’affetto dei suoi cari

NARCISO GRANDI
Il funerale oggi giovedì alle ore 9.30
nella Chiesa della Certosa.
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O. F. Franceschelli
via S. Vitale 85 Bologna

Acerra, la protesta
non si ferma

Emanuele Perugini

ROMA «Io, medico, aderisco al referendum
per cambiare la legge sulla provetta. Lo fac-
cio come scienziato, e anche come cittadino
che si oppone all'ipotesi di un atto di violen-
za su uomini e donne che hanno l'umano
desiderio di avere un figlio».

Sono queste le parole cha ha usato nella
rubrica da lui curata sul settimanale Oggi, il
professor Umberto Veronesi, direttore dell'
Istituto Europeo di Oncologia di Milano, per
esprimere la sua posizione in merito alla leg-
ge sulla fecondazione assistita. Una posizio-
ne netta e articolata, quella di Veronesi, che
esprime un giudizio condiviso da milioni di
cittadini, oltre che da migliaia di scienziati.
Eppure, nonostante il suo giudizio sia ispira-
to a considerazioni di etica professionale, an-
che Veronesi, insieme a tanti altri, è stato
apertamente accusato dal ministro della salu-
te Girolamo Sirchia di sostenere opinioni po-
lemiche nei confronti della legge sulla fecon-
dazione assistita «in gran parte strumentali
che rispecchiano una posizione ideologica se
non addirittura dettate da interessi economi-
ci».

Come a dire che Veronesi, i due premi
Nobel Renato Dulbecco e Rita Levi Montalci-
ni, insieme a Gilda Ferrando, Carlo Flami-
gni, Antonino Forabosco, Eugenio Lecalda-
no, Maurizio Mori, Piero Musiani, Demetrio
Neri, Alberto Piazza, Valerio Pocar, Annalisa
Silvestro, Tullia Zevi, Carlo Alberto Redi,
Giulio Cossu, Gilberto Corbellini e almeno
qualche altro migliaio di ricercatori - oltre
2400 quelli che hanno sottoscritto l'appello
di Luca Coscioni sulla libertà di ricerca - si
stanno battendo ormai da mesi solo per di-
fendere i loro interessi economici o per ragio-
ni puramente ideologiche.

«Sirchia non è nuovo ad affermazioni di
questo genere, ma la posizione manifestata
da molti esperti non è certo legata a motiva-
zioni di carattere lobbistico» dice Demetrio
Neri, membro del Consiglio Nazionale di
Bioetica e docente di bioetica all'università di
Messina. «Del resto - si chiede Neri - chi è
che deve battersi su una legge che regola una
materia così delicata se non gli esperti del
settore?», quelli cioè che lavorano ogni gior-
no con le donne che chiedono di veder garan-
tito il loro diritto alla salute e in primo luogo
alla procreazione. «È come se nell'ambito di
un dibattito per l'approvazione di una legge
sull'abolizione degli ordini religiosi, Monsi-
gnor Sgreccia venisse accusato di opporsi per
motivi strumentali e di interesse» ironizza il
bioetico messinese.

«Personalmente non ho interessi di natu-
ra economica o professionale che mi spingo-
no a manifestare la mia contrarietà alla leg-
ge», spiega Neri. Due sono invece le principa-
li motivazioni che suscitano le perplessità de-
gli scienziati. La prima è che la legge impone
severi limiti alla ricerca biologica. L'articolo
uno infatti vieta qualsiasi manipolazione a

fini di ricerca degli embrioni, anche di quelli
congelati. Questo esclude che i ricercatori
italiani possano lavorare sulle cellule stamina-
li, cellule dalle quali si potrebbero ottenere
nuove terapie per la cura di molte malattie
che, secondo le stime elaborate dalla Com-
missione Dulbecco, riguardano circa 20 mi-
lioni di italiani. La seconda invece, riguarda

la sfera dei diritti delle persone in un campo
che coinvolge la sfera intima di ciascuno di
noi e cioè il nostro diritto ad avere figli. «La
legge - spiega ancora Neri - entra pesante-
mente a regolare uno degli aspetti più delica-
ti della vita dei cittadini. E lo fa senza nessun
motivo serio, ma solo sulla base, di un pre-
supposto ideologico».

Dello stesso parere anche un'altra bioeti-
ca, docente all'università di Genova e mem-
bro del Comitato Nazionale di Bioetica, Lui-
sella Battaglia. «Le affermazioni di Sirchia -
spiega - sono ingiuriose e non meritano nes-
sun tipo di replica. Ideologica non è l'opposi-
zione alla legge, ma il testo della legge appro-
vato dal Parlamento. Trovo avvilente che un
ministro della Repubblica si esprima in que-
sti termini, invece di argomentare la sua posi-
zione». Gli spazi per un confronto ampio ed
articolato che coinvolgesse la stragrande mag-
gioranza dei cittadini è però mancato. «Uno
dei ruoli che ha il Comitato Nazionale di
bioetica - dice Battaglia - è proprio quello di
promuovere il dibattito in merito a questioni
così delicate in modo da arrivare ad un am-
pio consenso intorno alle decisioni. Ma il
comitato, con mio rammarico, è mancato
proprio in questa sua missione». Ora però
c'è la campagna per i referendum «e io e
quelli che come me hanno sottoscritto i que-
siti - spiega - vorremmo essere ascoltati e
argomentare la nostra contrarietà alla legge».

Anche per Emilio Arisi, ginecologo, di-
rettore del reparto di ginecologia e ostetricia
dell'Ospedale Santa Chiara di Trento e presi-
dente della sezione italiana della Internatio-
nal Planned Parenthood Federations, l'orga-
nizzazione internazionale che insieme alle
Nazioni Unite collabora su tematiche di pia-
nificazione familiare, ad essere ideologica
non è l'opposizione alla legge, ma la legge
stessa. «In questo caso mi sembra che sia il
ministro ad esprimere giudizi di carattere
ideologico» spiega Arisi. «La mia preoccupa-
zione nei confronti di questa legge - dice il
ginecologo - è legata al fatto che così come è
concepita, proprio da un punto di vista stret-
tamente medico, rischia di compromettere la
salute delle donne che chiedono di sottopor-
si a trattamento invece che di aiutarle a supe-
rare la loro difficoltà ad avere figli». «La no-
stra - conclude - è la preoccupazione di medi-
ci che rischiano di causare danni ai propri
pazienti, altro che lobbisti».

«Ma che lobbisti, difendiamo solo le donne»
Fecondazione, i medici rispondono a Sirchia: «Legge ideologica e pericolosa». Veronesi: «Sì al referendum»

Matteo Moder

UDINE È stato l'abbaiare disperato di un
cagnolino, rinchiuso in una roulotte
con targa austriaca, parcheggiata all'in-
terno del campeggio Girasole di Bevaz-
zana di Latisana, non lontano da Ligna-
no (Udine), a far scoprire ieri pomerig-
gio, nella roulotte stessa, i corpi ormai
in via di decomposizione di tre persone,
presumibilmente un austriaco di 37 an-
ni di Villaco, in Carinzia e i suoi due
figli, un giovane di 16 anni e una ragaz-
za di 14.

I primi campeggiatori giunti sul po-
sto hanno notato che dalla roulotte pro-
veniva un odore terribile e dai finestrini
del mezzo hanno notato dei corpi all'in-
terno. Subito è stato dato l'allarme e sul
luogo sono giunti i carabinieri di Ligna-
no e Latisana, e gli agenti del commissa-
riato della località turistica friulana e
quelli della Questura di Udine. Il sostitu-

to procuratore del Tribunale di Udine,
Claudia Danelon, ha fatto chiudere il
campeggio, mentre è stato fatto interve-
nire l'anatomopatologo dottor Giaco-
metti perché effettuasse un primo esa-
me dei tre corpi.

Secondo alcune testimonianze, dall'
esterno, i corpi apparivano completa-
mente anneriti - ma questo è stato fatto
notare è sarebbe dovuto al processo di
decomposizione per cui la morte potreb-
be risalire a tre-quattro giorni fa. Sul
pavimento della roulotte sono state in-
traviste anche delle tracce di sangue,
mentre attorno alla testa di uno dei cor-
pi sarebbe stato notato qualcosa di chia-
ro, forse un sacchetto di plastica.

In base a questi primi elementi rac-
colti dagli inquirenti entrati nella roulot-
te l'ipotesi dell'omicidio-suicidio sem-
bra al momento la più plausibile.

L'uomo, con i figli, era arrivato al
campeggio Girasole una decina di gior-
ni fa e aveva detto al titolare del campeg-

gio che si sarebbe fermato fino a ferrago-
sto, per continuare poi le vacanze sulle
coste istriane della Croazia.

Solo il sindaco di Latisana, Michele
Setta, ha potuto avvicinarsi in serata alla
roulotte, confermando che i corpi ritro-
vati erano quelli di un adulto e di due
ragazzi, precisando che dall'esterno era-
no visibili macchie di sangue sul pavi-
mento.

«C'è un odore forte anche all' ester-
no - ha detto Setta - e le persone che
finora sono entrate nella roulotte esco-
no con visi sconvolti. Credo che dentro
ci sia una scena veramente molto dram-
matica».

Anche Setta ha confermato che per
il momento l'ipotesi più probabile resta
quella dell'omicidio-suicidio: l'uomo
avrebbe prima ucciso i due ragazzi e si
sarebbe poi tolto la vita.

Per una definitiva conferma si aspet-
tano gli esiti degli esami del medico lega-
le e degli investigatori.

In Friuli i cadaveri di un uomo e dei suoi 2 figli trovati nella roulotte, forse omicidio-suicidio

Strage familiare nel campeggio

Una ricercatrice dell'ospedale Maggiore di Milano impegnata in una ricerca con cellule staminali Dal Zennaro/Ansa
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